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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
ji Annata 

. Padova all'Ufficio de) Giornale » • !.. 16 j 
n a domicilio , . . m 20 

Per tutta Italia franco di posta . • w 22 . 
Per l'Estero le spese di posta in più. 
1. pagamenti posticipati sì conteggiano per trimestre, 

• i & Eie àsMMslàston} s l . r Ì e e v o n « t 
in Padova-ài"UflìciA;d'Ammmisfe?azìone del Giornate, Via, dei Servì, H. 106. 

Sercefltro Trimestre 

t . .8.B0 , l. «.BC-
ti 10.110 ri a— 
« IMO » 6 . -

Si pubblica la sera 
Di 

TUTTI I GIORNI MENO I.FESTIVI 

Numero separato centesimi 8 

Un numerò arretrato centesimi 10 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(jHigatncnia anticipato) 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina a centesimi 25 
la lìnea o spazio di linea in carattere testino. -

Articoli comunicali centesimi 70 la linea. 
Non si tìcn conto niuno degli articoli anonimi e sì respingono le lettore non 

affrancate. 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

È aperto 1? Abbonamento,; al ; spnc-^aal.Santo.Padre in nao^de'saoi 
nostro^GiGRNALB-pefc iWquartó* tantii:discorsiì,ove,disse che abbando-

trimestre ed alle condirmi m h V ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uiw«> ° . . " [foglia; la rivoluzione si accingeva a man­
cò1*0, , 1 - | | giarlo tutto ia nnà.volu. 

COSE MILITARI •' Ma quei di fuori cospirano, mentre, territorio della sua provincia, e rimet-
( quei di dentro se ne ridono. Si direbbe ̂  terle.poial ministero, riassunte e bene 

In un recente numero dell'Ito*/» Mi- • quasi tuei.'sappiano di che si tratti: TO-|ordinate in apposito, prospetto. 
Utart leggiamo riportato dalla Vthr lete,scommettere cheper ilprezzo dellaf<-M intanto yorrà accusare^neeYatà 
Zeìtung un articolo intitolato ; Genio e sua..vendetta restitniscono al gobbo l a \ M * ™ t e - _"™m S t ro;<Ì .L^ . 

Quegli associati ,. che o fossero; Vppimone. rilavando le parole del- ', scienza, nel quale trovammo unimr sna povera Gilda uccisa in cambio del | ' ^ o r n ^ n T i N T ^ i v i n l i T i ' i ' ^ 
ancora' in. difettò di pagamento' V,Osservatore, li ravvisa l'intenzione portante «acuto raffronto tra l'antico . suo perfido seduttore? s blKADb iNriiKNAMOINALi 

sono pregati a volérsi M ^ | l ' * * ^ ^ Lcggesinella Gazzetta di Venezia quo-
n. .corrente. 

Ma voî  direte; Jià,, dateci ....qualche \ 
|file dei liberali lulian^, mendicando le sulla parte che in quello e in questo cosa di .serio; non .e.tempo di celie. f,g&importante corrjspondenza : 
,| officiose raccomahdazioriLestere,, ma si : avevano, rispettivamente il, genio e la ; ir Vi servo in quello che posso. E in-1 Primiero 6 -ottobre. • 
j[ mostra siCrira.che, un intrigo cosi basso scienza. Ci pareva però di,aver..letto! nanzi a tutto vi annunzio che il mi-jj La quistione delle viabilità ìnterna-
,: non, otterrà effetto alcuno. : mo!to,tempq fa qualche cosache.com-, n stro dell'interno sembra aver deposto zioriali e interprovinciali è vivamente 

= = = = = t «tiLÙtatia,fdioeil.fogliocitato,.èsem-i prendeva e molto più largamente tutto' il,pensiero di mettersi adoperai dVuna ! sentita e propugnata anche nella Inter-
Una nota.dell'Osservatore Bomcmo) ' pre prontà..ad ascoltare con deferenza ! ciò che il dotto giornale militare tedesco legge, nuova ,per la sicurèzzapubblica. elusa vallata di Primiero; nel Trentino, 

riflettente il oroeetto di legge sulleCor* le osservazioni delle, potenz» amiche diceva. Dn collega al quale rie parlam-; Vuole aspettare che la Camera,,,me- ! e se ne mosse testé vivace reclame nella 

LE CORPORAZIONI RELIGIOSE 

sotto la cui pressione si troverete n , »«»'. «»I«MU™ ua.uesiuenu ui eruare , vu.u uWi^»w.ui,.»™u,w»,,.™,.» ^«. j STCT7" ",r " j,„T" » É, Provincia di Bellun 
ministero italiano su questo argomento. J ad esse, Per quanto i suoi diritti e la quale il Fambri parlava del, celebre h.« del r.sta^hmento, dell ordine. E,, zelo ^ d- p r i m i c o n ^ h a . ^ ^ 

La stampa romana se ne proccnpa sna dignità consentono.ogni molestia.» bró del Marselli, e da quello passava a rigoroso di costituzionalità, che onora r e ) a z i o n i c o m m e r ; i a l i j co l mezzo'di-una 
in senso divèrso, secondo il grado dii » ftigétta con risdtótèzza e chiàma,poet ; molteplici raffronti tra i vani sistemi ìlmmistro; maio spero ̂ bìne che la strnda mulattiera, anzi Capraia, che corre 
credibilità che l'ano o l'altro de? suoi} rile il sogno di alleanze ed accordi coi di guerra. "" v """ - ' - - ' 
organi mostra di accordare alle infor­
mazioni dell'Osservatore, che viene ri­
tenuto eome l'interprete ufficiala;, del 
Vaticano. 

É vero che in questi allarmi vi è 
una parte artificiale, quella che deriva 
dal desiderio di talune di rendere sem­
pre più delicata la posizione del mi­
nistero .verso la:.Camera, per poi ap*i 
profittare delle difficoltà in cui potesse 

Camera vorrà incoraggiarlo.a fare, e a j a ! Y a l t o del cismon, e tutta sul terri-
reidìóàìi, jwro 'satfgùe, ,e projésta, ,che j .L'articOilo ,tedesco;>era a .rigor ,di pa- ; mettere da, banda, certi scrupoli j fatali torio italiano. 
solò il Parlaménto spetta iì-diritto diì rolann sunto .molto analitico, ma un por l'uomo dabbène e. utili soltanto Le innumerevoli; croci, che. vi sono 
intèrpre.laré è,.difendere quella legge,! po'pallido, delloscritlo italiano. Ciò sia pei farabutti ( disseminate, giustificano il grido, che 
dèlie inkran^g^, efe' esso ha ,discussaJ detto con .grande riverenza della FeAf.j Se non ci si pone rimedio quei va- noi cittadini italiani, come gli altri di 
ed approvate'. ' , ri-?M»u«ff, la quale, parlò sempre con tanta, Ilentuomini riusciranno à farci parere ; ogni paese, emettiamo, perchè il Go-

Conclùdo cheséil^overno ha l'ob-] lode degli scritti del Cambrì,, ma solo uggiosi i privilegi della libertà. iberno .volga uno .sguardo anche: a noi 
.,. j . , ' T , . . , . . , " . I .!• •-» «v,« ™n. «:,-, i,ni»« «ha i i v • infelici, interamente ed assolutamente 
bjigo di .sorvegliare'gl'intrighi riveliti per, chiarire, che molte pm volte, che J i. r.. 
dall'.OsserBà»r*.irfl»ja«ò,hà-pur quello, noi» si crede, si dà V .intonazione àn. 
di'presèBtareallS Càmera àn disegno Italia e poi la si vuole venuta dai di 
di legge sugli, ordini religiosi; cónce'! fuori." , 

j ̂ cordati jn questjapoca di ferrovie e di 
i strade. . . . ì 

trovarsi. Ma in ogni modo l'evidènte!IP^O « ordinato se^z^àìtra.preoccjipai'. 

, POCDMENTl GOVERNATIVI , , , , „ , • , « • , 
— 8 • Ci consterebbe, infatti, che il Ministero 

LaGa^W-0)?ìcm?edel9pubblica d e i l a v o r i Pubblici ba domandatocene tiVi'-̂ Vì̂  I informazióni alla R. Prefettura di, Bel .ministro ,•'-•„„•„ „„„„.„„„ •_: „ j? •• •• - "•, .X 

Sonano èi accinse'a « K ^ c ^ ^ ^ ^ o t f » ^ . Rma< % Qftob^ ^ ^ ^ f l S ^ ^ Ì ' ^ » a 

corda, dev'èssere almeno cons ide ra ta \MM »PW«no.,dellQ.;8tatp. | C o n t i n n a : l a , f,bbricazione deile;cmi| ^ J g J ^ rapp0I.t0 delia .ialite j ^ S S J S S S S S ^ A » 

li operai 
•Roma, addi L' ottobre, 1872. 

Là legislazione sanitària del Regno 
non provvede forse così efficacemente 

come un indizio che qualche cosa si i - A queste parole dell'organo ufficioso, j p e r u s 0 ei00nsumo dei,giornalisti, che 
trama, e deve, avere per efletto di ec-i c h t «!'SÌ»B<1 finalmenta^qualche.cosa : n o n «inno, .deve-dar de) èàpo ohd.e. àn-' 
citare la maggior -.possibile vigilanza oti|--dijfl>BiSine|le intenzioniidel,ministero; j naSp4re xm articoli) od una ccVrispon. 

massima prudenza jnonndisginnt»; dalli dell'odierno Diritto, che in seguito àtlè'| "̂ /©obtiBna, la 4iscns^ione,« >tìoto,',come|oggi abbisogna élla .tutela della 
rispetto della dignità e dei diritti im-'i inginojzioBiidéfl'Osiértidfore vedp diffi- ; SOpra disegni di iegge.che-nessuno co-'\ salute degli operai, sia sotto il rapporto 
perscrutabili della nazione. j «He la pòsiììibne del m'ràistero, e. non L ^ , ^ inMmima. r i c a ^ g'0pja ^ .JJ: ' " "" 
, L'Osservatore Romano, compiace»-. osî pirgsiî tó'TiSKì/iiyrS ljt 'pir̂ TaJlQn .̂'jQQy îxio'di'.nei>bia. . 
dosi delle difficoltà della Situazione, *è lÉ;piiWiià\dèlÌ<i fìasjòns, p,q!Ìellà\ i0 BOQ g0 do|ve le.. vp,eschino, i, idiei 
*»««>: / àélta àiptdm^ia. | cari xonfratelli. per insaccarle nelle-co'-

«Di fronte agli jmpégnj prèsr. cól :.Fra,,pestfli:dÌTergenti,ìOpinjoni non i ionne dei.loro giornali come se tesserò 
INfrlàfiiiìiil̂ 'Jdjill*<rìWJn̂ .̂i '̂P ĵÌÌ3S^,dC.̂ teĴ lWfelferfteS ^ amnji!debbano ri- c a r n e , d a salsiccie. Vado, curiosandoV: dnesée^auando mvécè'sk ciò nlcesi • n tmn ,n ri; * , * ,.i,P A , pnm™ 

e : .,. i.talo.-.a.û tcjaco, npn ha, che un,o .syiliipno 
stabilimenti di "ìb" chilometri,;, ma..,è un gesiitieri) 

s^iacp. , , . :,. w ., 
,,puesto .primo flasso.versp lo sciogli. 

ment9 di .una,.quistione. c,oKsì yjjtale ,,per: 
nojĵ ci ih3,;fjnfr̂ n!ca}i,. e nella..te,tn .̂.che 
l̂ .quejSfion̂ .non ,cadf| nuovamontenel-, 
ljob.blio, fi cjii giacque,per,,tantii,anni; 
fapclanj\? di \utip perchè, questo [risyqi 
^Uarsi,non.abbia .successive letali ,con-

delje.ore eli lavoro, sia sotto quello della 
speciale.natura.dfl medesimo., 
,, Per,,rim^liare,3 siffattpf.difetto, (o 'in f seg.upnze. 

cari i-nnfritelli ner insacrarla nelle Co1-, .W,.régo,lamentaré, qu-.loEa',legalmente'ì ^^jpeph^WWO. sappiaci chetrat-, 
S ^ I C ^ ^ Ì I ^ S ^ K S S S É S S hM possa, ovvero .mediante' presenta-, tasi ̂ .ypg^ml,. dire ..qualche cosa di 

zione. al-Parlamento di apposito progetto questa strada., 

sorgono, alcune, odiose ^mcm^^.^^My^hm^ùto. Tnttavia ci fche Ta)ga. l a p e n a u>èsser J t ó ^ % j , ^ ' ^ | g | t ó ^ W J statisttete'; 
«ioni, le,qual},ricordano,cneinon.peR senlireipiMiioelipatì a rigiiàrdafe la. j corjèggo • la varrebbero .qrjestW.,péaa i "«) .Quali é q'ùdnu siano gli st»! 
un vano,.ed.,assoluto: sfoggio diis.Jnsso! sitoairicnespttffllaspètto.piùfavórèyólè,., lejt'a'nte"ipanjane,'.icbe sù,V'nnft:'spW; i^ustrip,li,del,'|leBnb>%o'posiziojje to, quantoimpqrfpnte.'per la ,vita'.commer; 

sivèisegnitatoas circondare, tì Bapato: volando prestar ifedé alle';««gùenti P»r |,ciando>m'àa.cbe,pro?-.Ctó'.ha^bisognpi,.-P9ff»flffl;' . - • : . piale, altrettanto. djs'agiatp e, pieno, di 
di .un»fdip!omaticai!proteaQnei' ••?»•; roteid* GòKstìtù'tiotinéì, ctìp non M; d i favole, pigli il voltimi déltó Mille ì:i • M>^W 

«Dlnàdzia^uesto 'bivio teipribile;-è «empre dipinto coi colori di' tósa gliì ed uha ny(^ \.$^bft.i^^^$\iPW&&y 
di rotì|iètìa"èòii chi ppò-domandare*; affari italiani, e specialmente quelli di LJÙ. cì,e

l ̂  aVesse la pazienza dj ' ''' '°"""" r 

là^iireBdete'-co^tò'dè '̂iidttnt'iiiniidiri.Roma. Igere, 
menti delle sètta, o pt'iicipiùr.e n>^a|a-Ì.; iLcÌta^fc.giprnaU . «sontiene la,\nota litalia. 
btt(?!̂ !|Bto> j'mì'ùisirjL haAÓOJp^preato :• ̂ JSOPJ0)̂ » ^) r̂„qpal^-,,cb4«djai[na'. noi 
rih'ànsórj, (jj^s^veW 
"i%9,;,0i, |̂|azjpJBeÌlj'd'jB.cp;1|inJ ^^w^^ t ^Tm ' ie ìwb i l . i n ^^ 
solo bcieioj.o di,speranza'avrebbs,,pTOTr5!TnÌ8rscomeal(!nno afferma, abbiafattb 
b?bi)inen^ calmata l» «•ef«!fjtaB»M l̂i|i<*i«iere0 sig*j Viscontî  Vantìsta,• col 
attuccbi da! radicali puro sangue. ti mtitwi dal sig. Fournier di aggiornare 

«JEsifipBr»ttra;.*t̂ rriti.da«OTsTé«ii|:lstl'-l»g#,,'iinlle; cdrpbràtioni.religióso' 

di 
r,o, e,tà,e„sess«j:degli;,operai gMicolK 
in .ciascuno .stabiliménto; ore , Che. qqps^o,orrìbile ..sentiorp. sia.diT 

idi. lavoro per ogni categoria di essi; ehiarato strada naiiowle., perchè; possa 
„««. tn.i-, ; „;„,„: .„,« : „:„„„.ii J: ! ' «)'-ilediadélla moralità' degli .operai esser.e,ridotto.(ciò. che, sarà facilissimo) 
gera,. tuttu giorni,, tutti i giornali di p e r ciascuno stàbilirhéntpriell'iiltimode; â stradft rubile sicura, lo, reclamano 

. Ceririio • niMpttià o altre cause che l'̂ hàn- importantissime ragioni, commerciali, 
mitnttb questo bruhch;io di; notici rio'^òdd.i'ta; ,, ' , . , ' , , „ ; s^egjche, ed .wmanitarie. 

• a-|iàsartfi.i|! Rtiblcdnèv-.x'h'èe'eliii!: 'p'óMl .̂c'riS^rip'.iCbè' l̂ ,;,Cjai«nèfa,-.appoggerà 
av»enir« delle sorti del paese cbè̂  Bìflft-lQ^prpppsVB. jiberalt,fe ti)iod«irate a 
'«d^ièhtè1 g£%BÌnb. »;_ ". L, ..l^.^iopo-1» 

Queste hliime paróle consuonano ê  
«attamente con qnelle pronunziata giorni 

;dette e con|radette ha fórse il suo,si:| ;, d)'àa)att(e;pr^do^inant\i?ég)i(operai Prim».,ch,é,'.'.la,! V'enezia ffsse .riunita 
;gnjflcsltbi Nelle,|comrn,ediè;?}' ifat^eise ! ̂ .jCiagcunii.stàb^men'tO.4ur'?nte;l'ultimo aY)ventur|atam,ente,.al R^gnot.d'Itaiia, la 
del pubblico è la^consegue^zadéllf so,',! decennio'; , , . , . : . . . r valle di Primiero ritraeva ognj,cosa,.di 
Isppnsione degli animfe deli'incertezza I .?) Se.e,aqu )̂p inftuenita abbia o ppssa cui abbisognava; dalle.PriOvincie. vene-
in cui sono tenuti. Non voglio dire che'1 aye,re ayutp ^ulle. malattie e la .morte te, ed era questiona fonte. non indif-, 

• • • • •! deglUperaiillavoro nello stabilimento; ferente di'ricchezza,per la, Venezia alta. 
.-\f).,Vitto: ed, alloggio .degli operai sotto Cori la, .separazione dellit,.Venezia dal 
il,rapporto igienico sanitàrio;' , 'J^ntino l̂'AjUstria, provvide! ad.impe-
\ $) Cóndiziotii igleriicbè dello stabilii, dire là ,<}isp̂ rs.jone all'estero.fli tanto 
meritô ìnw êivdèrtiìVàll̂ ŷ:̂ !̂ p̂ òpVifa' /!dajjaTOj,,"ê fjoĵ jgsej ,una,vstrada,;str,ate-
dèVmedesimo. . ; gicOfmÌUtare!qomm.erciale,.cbe riunisca 
\M ,-S: ,S .WÌiFÉ?j9ÌI|,f%i?SS Éfe -Primiero »Ml|fa|o.rij della ferrovia 
genza tutte siffatte notizie, valendosi an- Neumarltt fra "Trento e Bolzano, 
che dell'opera dei Consigli di sanità e dei ' Se il Governo italiano si decidesse ad 
medici condotti, in quanto concerne il, aprire quei 16 chilometri di strada, che 

prologo, 
Prologo va.: scenario diviso come Dal­

l' ultimo atto del Rigoleup. Dentro il 
governo, fuori, alla pioggia, l'opposi-
[zione. Meno male che non si tratta di 
assassinii. 
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ssssasKs'mninssisstssasi 

separano Fonzaso da Monte Croce, mal 
grado la linea doganale, la Valle di Pri­
miero troverebbe il suo tornaconto a 1 
fare delle Provincie venete il proprio , 
mercato; mentre esso non ne distarebbe 
die soli 16 chilometri di comoda strada; 
mentre-per giungere a Neumarlrt occorre 
percorrere circa 80 chilometri di strada 
a forti pendenze e contropendenze. 

Le Provincie della Venezia riprende­
rebbero nuova vita, riattivando quel com­
mercio che loro fu tolto, ed inoltre si 

' aprirebbe una.via diretta, che unirebbe 
la Valle del Piave a quella dell'Adige. 

La Valle di Primiero è ricchissima di 
foreste secolari, che forniscono le albe­
rature della R. Marina di guerra, e che 
versano sul mercato d'Italia, per la Valle 
dell'Adige, enorme quantità di legname 
che, per giungere a Verona, deve per­
correre una distanza di oltre 200 chi­
lometri; mentre Primiero con la strada 
progettala, sarebbe a 10 chilometri dalla 
prima piazza italiana. 

Non è da credere certamente, che il 
Governo austriaco, per solo amore ai 
Trentini di Primiero, siasi deciso a co­
struire , quella strada, per cui ha dovuto 

GIORNALE DI PÀDOVA 
ses^sasisBu^ssBSBSisssBSÈassssfUsss! 

e) Col promuovere l'opera dei Comiz 
agrari per esposizioni, premi, ecc. 

La Commissione quindi si à sciolta. 

L'ESODO 
DEGLI ALSAZIANI E DEI LOBENESI 

Leggesi nella Perseverauza : 
1! triste fatto, del quale abbiamo 

presentito i dolori prima che succe­
desse, è diventato nella realità mag-

' giore di quello che si potesse imma­
ginare colla fantasia. 1 nostri padri 
sono stati per più anni commossi dalla 

t narrazione degli esuli di Parga; libri, 
; stampe ricordavano, rappresentavano 
i come padri, figliuoli, giovani, vecchi, 
madri traenti a mano o portanti in 
braccio i loro bambini, giovani che a-
vevano in collo i loro padri, ciascuno 
salvando g'i oggetti più neeessarii e 
più cari, e lasciando dietro di sa tutto 
quello che non poteva trasportare seco, 

(abbandonava la patria, consegnata da 
1 una vile prepotenza altrui nelle mani 
di quegli stessi inimici, che erano stati 

[con tanta tenacità e coraggio tenuti 
j lontani dalle loro armi e dal Sor valore 
; per tanti anni! Ebbene, in quell'Ada-

superare un'altezza di olire 2000 metri Ha e in quella parte di Lorena, che 
dal livello dal mare, e spendere oltre 
due milioni di lire. - Vi fu una ragione 
più possente, che ve lo costrinse, la 
difesa del suo confine, essendo ."quella 
strada eminentemente strategica; perchè 
per essa un'armata potrà essere portata, 
sicura da ogni colpo di mano, quasi nel 
cuore della Venezia. 

La strada da Fonzaso a Monte Croce 
è dichiarata Strada postale e strada do­
ganale; essa percorre tutto suolo italiano. 
Al confine, vi sono naturalmente le due 
dogane regie, austriaca ed italiana, che 
ne riscuotono le gabelle. 

È quindi una vergogna per il nostro 
paese il vederla seminata di croci. 

Non avvi alcuno che, percorrendo quel-
l'orrido sentiero, non raccapricci e non 
imprechi che, in questi tempi di civiltà 
e di progresso, un paese italiano sia la­
sciato in questo assoluto abbandono. 

Noi speriamo, che l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, tanto sollecito del 
bene delle popolazioni, non scorderà ul­
teriormente quest'estremo angolo'di terra 

' italiana, che si aspetta, quantunque tarda, 
una riparazione, e crede di avere il di- -
ritto.di essere messo in [comunicazione 
sicura col resto d'Italia. 

gmaEaasaeaBareEaaBsii IMI I I n a w w 
AGRO ROMANO 

.Leggesi nell'Opinione,: 
Oggi, 9 ottobre, si è riunità la R. Com- ' 

missione di risanamento dell'Agro Ro­
mano nelle persone dei signori Gadda, 
presidente, Possènti, vice-presidente, 
Pareto, Barilari, Salvagnoli, Ponzi, Guer-
zoni, Canevari, Miraglia, Pericoli Pietro, 
Pericoli Giovanni, Carpegna, Mazzoleni-
Gori, Fervi, Jacobini, Petri e Regnoli, 
membri, e Bertagnolli, segretario. Era 
scopo della riunione di approvare la 
relazione generale, colla quale la Presi­
denza accompagna al Governo tutti gli 
atti della Commissione e di concretare 
i principii direttivi da suggerirsi circa 
la consistenza della manomorta laica ed 
ecclesiastica. La relazione presidenziale 
fii approvata all'unanimità, quindi si 
convenne con 11 voti contro 6: 

1. Di suggerire la alienazione della 
manomorta laica ed ecclesiastica per 
mezzo della enfiteusi perpetua redimibile; 

Ed all'unanimità: 
2. Doversi, innanzi tutto, procedere al 

risanamento per mezzo di un buon re­
gime idraulico;-

3. Doversi contemporaneamente adot­
tare uh buon regime silvano tanto per 
i boschi- esistènti, che per quelli da 
formarsi; v • • ' . ' • • -'--

4. Doversi lasciare il miglioramento 
agrario alla libera iniziativa privala; 

8. Doversi suggerire allo Stato di a-
gevolare il miglioramento stesso: 

a) Còl favorire la istituzione di Casse 
ipotecarie e di Banche agrarie; 

f>) Col diffóndere l'istruzione* special­
mente nella parte sperimentalo e d'ap­
plicazione delle macchine; •••"••• ''< 

l'ultima guerra ha costrette a diventare 
parti di Germania, non è negli ultimi 
giorni scorsi accaduto meno di cosi, 
ma anzi assai più. Le Purghe sono 
state cento; gli esuli sono stati dieci 
volte tanti. Eravamo stupefatti, qua­
ranta o più anni fa, che il mondo, che 
si vantava cosi civile, non vendicasse 
subito uno spettacolo che lo disono­
rava; oggj, siamo lontani da una ma­
raviglia simile, assai lontani; ma è le­
cito dire, che quest'infelici, nei quali 
l'amor di patria ha potuto tanto da 
lasciare ogni cosa por di non staccarsi 
da essa, di ' ""'* lasciare pers no la terra 
natia pure di non essere divisi dalla 
nazione alla quale li legava un antico 
affetto, quest'infelici sono degni d'infi­
nita commiserazione e gloria; e eh* la 
politica, che gli ha astretti a cosi dura 
e dolorosa necessità, è indegna dei 
tempi, e non è destinata ad essere in­
fine coronata dal successo? È lecito 
dare a noi stessi almeno questa conso­
lazione di affermare, con sicurezza, che 
neanche questa violenza neanche una 
così enorme violenza potrà infine riu­
scire; sicché la vanità del suo sforzo 
torrà la tentazione d'imitarla mai'? Poi­
ché in ogni violenza che resta vana bi­
sogna riconoscere la garanzia e la pro­
messa d'un diritto che progradisce; ogni 
violento, al cui pensiero l'effetto non 
corrispónde, diventa a' secoli posteriori 
maestro di equità e di giustizia. 

Noi abbiamo detto più volte, che il 
diritto di nazione, il diritto che ciascun 
popolo ha di costituirsi a nazione o 
di appartenere piuttosto alluna che 
all'altra, va ricercato, ha il suo fonda­
mento nel sentimento attuale di ciascun 
popolo; e che il concetto di dedurlo 
dalle origini più o meno rimòte di 
quello, o persino da uno od altro dei 
segni esterni, che possono essere come 
non essere testimoni di quel sentimento," 
come la linguai > costumi o simili, è 
no concetto falso e destruttivo d'ogni 
buono e durevole accordo tra gli Stati 
d'Europa. Il sentimento di nazionalità 
si prova cogli atti quotidiani, intesi a 
mostrarne l'esistenza ed il vigore, e 
con una precisa interrogazione della 
volontà del popolò stesso. Non è stato 
necessario di dimandare a' Lombardi, 
se volevano essere Italiani; non era 
necessario di domandarlo a'Yeneti. Una 
storia di molti e molti anni era semi­
nata di fatti che attestavano come que­
sta volontà era in essi determinata, 
chiara, risoluta, da gran tempo. Ed e 
stato invece necessario chiederlo ai Na­
poletani e a' Toscani, che formavano 
già uno Stato italiano, e a" quali biso­
gnava chiedere l'assenso, se si voleva, 
senza violare nessun loro diritto, tra­
sformare il loro Statò autonomo in uno 
Stato più grande, * farli parte di questo. 

Non à la Svizzera nel mezzo, nel 
centro dell'Europa? Non è il senti­
mento della nazione svizzera evidentis­
simo e verissimo? Non è rispettabile 
quanto e come ogni altro ? Ebbene, 

suo linguaggio, non dovrebb' essere la 
Svizzera lacerata a brani? Il tedesco, 
l'italiano, il francese, che ora si cre­
dono del pari svizzeri, e che si glo­
riano di questa- patria di loro scelta 
n fatta colle lor mani, essere separati 
a forza l'uno dall'altro, e diventare 
Francia, Italia, Germania ? Qua! angolo 
d'Europa rimarrebbe tranquillo se l'as­
surdo concetto di nazione, che à pre­
valso nella mente degli eruditi tedeschi, 
dovesse diventare direttivo nella poli­
tica degli Stati? 

Ma noi — ci si dice — combattiamo 
con un mulino., Il concetto dei dotti 
è servito in questo caso, come in tanti 
altri, di coperchio, non di stimolo o di 
meta all'ambizione dei politici. Non sa­
rebbe per questo metto da combattere 
e da confutare; perchè si vede che è 
sceso nella coscienza popolare della 
Germania, e l'ha resa, in mezzo alla 
coltura della quale si vanta a ragione, 
incivile e barbara. Pare, ammettiamo 
per poso che non metta conto; e ve­
diamo se questa ambizione dei poli­
tici vai meglio. 

L^ Corrispondenza Provinciale di 
Berlino ha detto, come s'è visto ieri 
l' altro nel nostro giornale, con una 
schiettezza che fi venire i brividi, a-
vere l'uscita di tanta gente dall'Alsazia 
e dalla Lorena resa assai più facile e 
diritta l'azione del Governo germanico ; 
non ci poter essere ornai più ostacoli 
a convertire queste Provincie, abban­
donate dagli spiriti più ardentemente 
francesi, in germaniche di fatto e di 
cuore. L'esodo, insomma, dei Welschen 
come i tedeschi chiamano noi Latini 
con ridicola affettazione, è parso a 
questi tedeschi — che portano nei loro 
giudizii una nudità di senso positivo, 
se non pratico, da fare sgomento — 
un fatto fortunato. 

Ebbene, questo lor senso positivo è 
anche ingenuo. Non sappiamo, se delle j 
popolazioni rimaste puramente inte- / 
ramente tedesche si sarebbero credute 
obbligate ad emigrate tutte, se, datesi 
loro facoltà d'ottare, avessero preferito 

Alsaziani e i Lorenesi stufieranao la | gli stabilimenti industriali e si attende 
storia dei lunghi, molteplici, svariati 
dispetti che i Lombardi e i Veneti hanno 
fatto ài Governo austriaco in Italia, di­
spetti g'iornalieri, da burla e da senno, 
d'ogni sorta. E il Governo tedesco non 
finirà altrimenti che l'austriaco, il qua­
le, per polente e insieme terribile che 
fosse, non potette impedire dì essere 
insieme ridicolo. 

Il focolare della vita francese non si 
è spento ; è assai più ardente di quello 
che fos.se il focolare della vita italiana 
dal 1814 al 1860. È mantenuto vivo 
dalla stessa perdita dell' Alsazia e della 
Lorena, che se dà alla Germania una 
nuova frontiera, della quale i fatti hanno 
provato che non ne avesse bisogno, ha 
levata alla Francia una frontiera, senza 
la quale non può vivere con sicurezza. 
Tutto, quindi, contribuirà a mantenere 
per molte e molte diecine di anni in 
questi popoli il sentimento, che la pre­
sente lor congiunzione colla Germania 
è temporanea e passeggiera, e quella 
colla Francia debba essere prima o poi 
rinnovata. La Germanizzazione, come 
si dice, dell'Alsazia e della Lorena, 
vuole essere una salita sopra un pendio 
lubrico. Il Governo tedesco non vi farà 
un passo innanzi, se non facendone due 
dietro. Quest'esodo doloroso che s'è 
visto, e del quale la storia non regi­
stra l'eguale, va appunto inteso, come 
il sintomo di questa irreparabile con­
dizione di cose, il segno d'una generale 
e profonda inclinazione d'animo, che 
niente raddirizza o sradica. 

La forza, la pura forza, non toc­
cherà la meta che s'è proposta. Felice 
annunzio per i popoli, i quali sono an­
cora soggetti.a temerne l'abuso, e che 
si vedono assai più lontani di prima 
dall'averne temperata • moderata la 
pretensione e l'orgoglio! 

NOTIZIE IT ALIANE 

ROMA, 7. — Leggesi nell'Uconomisfa \ 
d'Italia : 

L'onorevole cómm. Luzzatti, ritornato. 
di rimanere piuttosto tedesche che di in Roma dopo le sedute tenute in Mi-
altra nazione; ! tedeschi hanno tanta 
opinione della loro schiettezza morale 
da credere, e forse dire, che avrebbero 
appunto fìtto così. Ma i tedeschi e i 
lorenesi sono stirpi, se si vuole, tede­
sche, ma corrotte dal lungo contatto 
con stirpi latine; vi è, dunque, traesse, 
persone assai ben cipaci di non fare, 
né dire tutto quello che pensano. Co­
minciamo dal dire che molti di quelli, 
i quali hanno realmente ottato sui re­
gistri per la Francia, all'ultima ora 
non avranno potuto trasportare in altre 
Provincie i loro beni privati, e sono 
rimasti, dichiarati francesi, in Germa­
nia, Poi, molti, moltissimi di quelli 
rimasti, e nei quali la persuasione di 
non poter andar via senza troppo dwno, 
e dell'incommodo che avrebbe lor ca­
gionato la dichiarazione del loro ani- ' 
mo, se non l'avessero fatta seguire 

'• dall'effetto; è bastata a distoglierli dal-
l'ottare in qualùnque maniera, non son 
meno francesi di sentimento dei mol­
tissimi che sono andati via. infine, 
questi non sono andati via per sempre; 
il Governo tedesco, dopo aver saputo 
che' voglion esser francesi, non può 
impedire che tornino a vedere le loro 
terre, i loro parenti, a sorvegliare, i 
loro interessi. 

Persino il Governo austriaco non po­
tette agli esuli politici impedire a lungo 
il ritorno nella patria, e dovette infine 
desiderare che ritornassero; e fa l'o­
stinazione onorata degli esuli stessi e 
la pressura dell'opinione pubblica, la 
causa che sole impedi ch'esso riuscisse 
nel suo desiderio. 11 Governo tedesco, 
per duro che sia ed affetti di essere, 
dovrà pure pennellare che questi Al­
saziani e Lorenesi, diventati Francesi, 
dimorino il più del tempo nella patria 
che sono stati sforzati a lasciare. 

Non possono pensare i Tedeschi quan­
to dolesti Welschen sieno accorti, svelti,. 
capaci d'astùzie d'ogni'sorta.- fi'ùna 
parte, questa; della profonda immora­
lità, che, secondo, i Tedeschi stessi, li 
distingue. Gli Alsaziani e i Lorenesi, 
diventati 'Francesi, saranno, un. fomite 
continuo di sentimento franasse in,qu,ell 

lano per l'inchiesta industriale, sta rac­
cogliendo i risultamenti delle deposizioni 
avute finora per potere tracciare una 
via al nostro Governo nella questione 
dei trattati commerciali. 

L'onor. Luzzatti, pare propenderebbe 
per . la denuncia dei trattati commer­
ciali stabilendo un'unica tariffa doganale 
eguale per tutti. 

— 9. — È giunto in Epma S. E. il 
Cardinale Cullen. Non è un |mistero per 
nessuno che egli viene in Roma per ] 
fare un ultimo e più energico tentativo ] 
affine di indurre il Papa a partire da 
Roma. I 

Ignoriamo se il Santo Padre abbia 
preparato anche per lui un regalo si­
mile a quello che donò al Cardinale 
Bonnechose. (Libertà) 

MILANO, 10. — Alla villa Reale, presso 
i Giardini Pubblici, gli operai fstanno 
dispónendo gli appartamenti che dovrà 
abitare S. A. R. la principessa Clotilde 
Napoleone, la quale è aspettata a Milano 
pel 28 corr. ottobre. (Perseveranza) 

RAVENNA, 10. — Nei giorni scorsi si 
avvertirono scosse di terremoto, però 
appena sensibili a Ravenna e a Russi. 

T . (Ravennate) 
ROVIGO, 10. — Apprendiamo dalla 

Voce, del Polesine che una parte della 
Giunta neoeletta avendo dato le dimis­
sioni, la città è nuovamente in piena 
crisi municipale. ,..'.. , ... 

NOTIZIE ESTERE ~~ 

una enorme affluenza di visitatori dal-
l'Aisne e dalle Ardenne. Nel Circo sarà 
dato un gran festival organizzato dal 
sig. Menesson sotto la direzione del Pa-
ssedeloup. Tutta la gioventù della città 
prende egualmente le sue misure per 
fare ai nostri soldati la più cordiale ac­
coglienza. 

— Siamo in grado di affermare, per 
averlo constatato coi nostri propri sguar-
di, dice la Patrie, che i lavori fortifica­
tori di Belfort per parte dei prussiani 
dopo un notevole rallentamento, vennero 
ora ripresi con una vera recrudescenza 
di febbrile attività. 
' AUSTRIA-UNGHERIA, 7. - Si ha da 
Linz: 

Ieri ebbe luogo a Postilingberg ima 
processione per Pio IX, capitanata dal 
vescovo Rudiger in persona. La molti­
tudine non era grande: i più erano con­
tadini delle parrocchie circostanti. Fu­
rono fatte prediche all'aria aperta: una 
dal rettore del collegio dei Gesuiti, il 
padre Sehneeweis. 

SPAGNA, 6. — La Gàcela pubblica il 
progetto di decreto per l'organizzazione 
degli eserciti locali di Portorico e di 
Cuba suda base dell'ingaggio volontario 
e della repartizione in eserciti attivi e 
di riserva. 

Le pioggie dirotte e generali di qu e 
sti giorni hanno cagionate inondazioni 
in molti punti e segnatamente in Malaga, 
Cadice, Granata e Siviglia. 

INGHILTERRA, 6. — Il Débats ha da 
Londra che una esplosione nelle miniere 
di Morbey ha cagionato la morte .di circa 
30 minatori. 

TURCHIA, 6. — Si ha da Costantino­
poli: 

Il Montenegro e la Turchia invieranno 
ai' confini una Commissione incaricata di 
deliberare intorno l'erezioni di un for­
tino (Blockhaus) nelle vicinanze di Ko-
iaschiri. Ambi, i Governi concentrano 
truppe per evitare uno scontro fra i po­
polani, estremamente inaspriti da una 
parte e dall'altra. 

se si.volesse negligere questo-fatte, e ' che sono rimasti a casa..Ognrlùsjnga. 
ricercare il sentimento nazionale di del Governo tedesco 'gira *esa vana1 

ciascun Cantone, non in esso stesso, ' dalle loro arti; ogni violenta nuòva, 
ma nelle affinità e parentele etpogra-1 alMoale esso si risolva, Sii tornerà 
fiche della sua origine o filològiche del sul capa e 1 .allontanerà dilla meta.Gli 

I 

FRANCIA, 7. — Leggesi nella Wanèe: 
Il presidente della repubblica è andato 

ieri : a; -rendere 4a sua 'visita; al" colite 
d'Arnim ed a monsignoreiìtarcWescoVo 
di, Parigi,,*»;,-ìm'^.f-ì ••:;•'-1 ">'• WW&MWSSÌ 

,-w il D.aily Ifews; ha per telegramma 
da Parigi che in quella pitta,yennefotta 
una grande dimostrazione clcricalenell» 
chiesa diNotre Dame d^s Vìcto^eSj quan­
do [ p'̂  Heg^nì'Qh^(iqypyano^'p'aI^(^.p^ 
Lourdes; vi udivano, là messa. ' ' '"'"' 
'^"!8?t^;!scri%sr

,ì£ MièiìKar -Sòr;1 

1 i - e b n ^ S n r ^ f i ^ 
della guarnigiònff:ìrà"ric<iiE;":Àssicurasr 
che in. quel.gigrrio sararàWChiusi tutti' 

ATTI UFFICIALI 

•8 ottobre 
R. decreto 17 settembre, che autorizza 

il comune, di S. Martino, provincia di 
Roma, ad assumere la: denominazione dì 
S. Martino al Cimino. 

R. decreto 29settembre,che istituisce 
una scuola normale femminile in Roma. 

R. decreto 17 settembre, che sopprime 
la Ricevitoria generale di Salerno. 

R. decreto 3 settembre, che autorizza 
un aumento di capitale della Società Pie­
tro Carganico e Comp. 

Elenco di atti di morte pervenuti dal­
l'estero nel mese di agosto. 

' CRÒNACA C I T T A » * 
E NOTIZIE VARIE 

Impos ta sul valore locativo del­
l ' a n n o 1S98. — Il ff. di Sindaco ha 
pubblicato il seguente avviso: 

Entro il mese di ottobre corrente do­
vranno essere offerte dai contribuenti 
soggètti all' imposta sul valore locativo 
le rispettive denuncio nei modi seguenti: 

1. Chi avesse nel corrente anno 1872 
assunto di pagare una pigione inferiore 
o superiore a quella dell'anno 1871 pro­
durrà la propria scheda rettifìeativa. 

L'avvenuta diminuzione sarà atten­
dibilmente provata. 

X Chi nel 1871 non fosse stato sog­
gettò'all'Imposta, sia per aver assunto 
un fitto inferiore a lire'200, sia per non 
aver-avuta' la sua dimora in questo Co-
mu&'Ò^'ef11 àltri--m'òttvi;o the ora ces­
sando l'estremo legale per l'esenzione1 

dovesse, per l'anno 1872 essere-colpito 
dalla tassa,, dovrà produrre la propria 
scheda.regolarmente documentata. 
' ^ 3 . 1 . contribuenti che non produces-
.•sera ]a .scheda .rettificata si riterranno 
soggètti'all'identica tassa' dell'anno de-

tef&fe'' i'it'fH'U '••'(HfcWJll'M "SiFsò? 
-^f^ìcortfaWW'pèrialltà comminate 

:dàII»fébI8''W(a^l Regolamento, contro 
:|:ii!iS!iT(j!>a9?r»m/sti;:';i' 
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GIORNALE DI PADOVA 

quelli che omettessero di fare la de­
nuncia o la facessero infedele. L'omis­
sione di denunciare l'aumento eventuale 
di fitto avvenuto nell'anno 1872 in con­
fronto di quello del 1871 sarà conside­
rata come denuncia infedele. 

8. L'anno locativo 1872 s'intende in­
cominciato col giorno 7 ottóbre 1871 e 
chiuso col giorno 6 ottobre. 1872. 

La tassa viene imposta in ragione di 
semestre. 

M i l l e s i m a e i m a contraddizione 
del Ba'xhiglione. 

A numerarle tutte ci vorrebbe-la pa­
zienza di Giobbe, e se non l'abbiamo 
noi, crediamo che neppure i lettori siano 
ai caso di esercitarla. Ci fermeremo ad 
una sola che le compra tutte, e che 
palesa nei redattori del Bacchigliene o 
il difetto di dimenticarsi nella stessa ora, 
nello stesso momento di ciò che scri­
vono, o peggio ancora quello di scrivere 
ciò che non pensano. E fra i due vo­
gliamo credere ch'essi medesimi pre-

' scelgano il primo. 

Non ci occupiamo di ciò che scrisse 
al nostro indirizzo quel foglietto nel suo '• 
numero di ieri: fu sì poca cosa che non ' 
ne vale la pena. Da tutte quelle colon-; 
nine non riusciremmo a spremere una 
goccia di succo, fuorché degli scherzi 
inconcludenti coi quali non si combat­
tono le ragioni. 

Risalendo piuttosto al precedente parlo 
del Bacchigliene troveremo che una delle 
accuse fatte alla consorteria si è quella 
di votare sempre per le proposte della 
Giunta, anche quando privatamente le bia­
sima. Ciò non è vero, e ce lo prova il 
Bacchigliene nella sua pagina precedente 
numero stesso, dove toccando del sus­
sidio al teatro, ò costretto a confessare 
che Frizzerin, Tolomei, ed altri 
giglio vecchio votarono contro. 

Avvocati del Bacchigliene I Siate più 
cauti, altrimenti dovremo dire o die 
Frizzerin, Tolomei ed altri non sono 
consorti, o che voi vi dimenticate dal 
naso alla bocca, o che finalmente avete 
fallo divorzio dalla logica. 

P l o i c « l ' a c q u a . — Leggesi nella 
Gazzella di Mantova 10: 

In conseguenza; del cattivo tempo i 
nostri fiumi, si Vanno gonfiando rapida­
mente: ma fino ad ora non presentano 
uno stato allarmante. 

_ Però da notizie giunteci al momento 
di porre in macchina il giornale ci con­
sterebbe che oggi in alcuni punti fu 
sospeso il passaggio del Po. 

— 'Leggesi nella Gazzetta Ferrarese, 
del 10: 

il Po questa mane alle ore 8 segnava 
al Pontelagoscuro M. 1. 83 sopra lo zero 
con incrementi di quasi cinque centi­
metri l 'ora; ciò che fa temere un pro­
gresso della piena, avendosi notizie che 

la qualifica di Francese di Roma, men-1 M a s s i m e d i g i u r i s p r u d e n z a . — I Parigi 
tre ognuno al di qua delle Alpi ritiene W p - Co?P°f casa - Abuso . . ^ M ì t 
che i Romani non siano altro che ita- — Vestmazione — Se viene fatta la lo- • t « B 0 0 
liani Forse che la Francia intende avo- ! cazione di un corpo di casa civile e ru- ] , flne c o r r , 
care a se il cosmopolitismo della scienza?! s t o senza determinare l'uso e la de-

C l n l s i n o . — Leggiamo nell' Unità ' stinazione, devesi ricorrere ad elementi 
estranei alla scrittura di locazione per 
determinare se, secondo la presumibile 
intenzione dei contraenti, possa essere 
lecito al conduttore di esercire osteria 
e macello nei locali affittati. La prova 
che tale esercizio non sia lecito al con-

Nazionale di Napoli del 7: ' . 
Annunziammo che la Corte d'Assisie 

di Chieti ha condannato a morte, qual­
che giorni fa, nove briganti, ed uno a . 
23 anni di lavori forzati. Ora ecco quello 
che avvenne quando il presidente finì di 
leggere loro la sentenza: ! 

Tutti i 10 condannati, con beffe, risate , 
e disprezzo accolsero la condanna; la; 
calcolarono quanto una presa di tabacco, 
che Giorgiantonio Amodeo, uno di essi, ' 
infatti offriva ai compagni consegnando 
loro la scatola. Borbottarono sempre ! 
sino a che non vennero ammanettali, ! 
e prima di sortire dalla gabbia, ove ' 
erano stati nel corso del gindizio, do­
mandarono ad un loro difensore « la 
nota dei testimoni a carico e quella dei 
giurati che li avevano condannati, » sog­
giungendo : < a marzo od aprile... ci ve­
dremo I  

Strano cinismo! 
S u i c i d i o . — Il telegrafo ci ha an­

nunziala la morte del comm. Guglianetti. 
I giornali tìi Torino narrano ch'egli si 
è ucciso gettandosi da un terzo piano 
in via San Martino. Il comm. Guglia-
netti aveva circa 60 anni, e si ignorano 
assolutamente le cause che lo hanno 
spinto al suicidio. Egli era slato depu' 
tato per molti anni. Nel 1848 fu, come 
uno dei più giovani, segretario provvi­
sorio della Camera, Più tardi sostenne 
1* ufficio di segretario generale al mini­
stero dell'interno. Era uomo general­
mente stimato per le sue cognizioni ani-

Con-1 niinistrative e per i sentimenti liberali 
costantemente professati.-

(Dall' Opinione). 
l i r i g a i i t n g g i o . — Si ha da Rossano 

Calabria, che le autorità militari, secon­
date dagli agenti della pubblica sicurezza' 
riuscirono a catturare 9 tra briganti, e 
manutengoli, e che altri di questi si sono 
spontaneamente presentati. .', , 

Ves-41, I&ossiul e G u e r r a z z i . •— 
Dal giornale /( Petroniano di Bologna 

riproduciamo la seguente lettera di F.'D. 
' Guerrazzi all'editore Ferdinando Guidi-
. cini: 
j Mio caro signor Guidicini, 

Quando V. S. mi annunziò l'intenzione 
i di pubblicare l'epistolario Rossiniano, io 
. n' ebbi contentezza inestimabile, innamo­

rato come sono per tutto quello che può 
tornare in pregio dell'Italia. Adesso sento 

j da V. S. che non le fu possibile ottenere 
; dall' illustre Verdi una lettera per orna-
i re l'epistolario di Rossini. Ciò mi fa 
I meraviglia, dirò di più, mi addolora, 
! perchè, i grandi ingegni devono fra lo-

• italiana 80(0 
• 18 corrente 

i Valori diversi 
Ferrovie lomb.-Ven. 
Obbligaz. « 

; Ferrovie Romane 
'< Obbligaz. • 
j Obbl. Fere. Y.-E. 1863 
; Obbl. Ferr. meridionali 
; Càmbio sull' Italia 

duttore deve darsi dal locatore attore ] Obbl. Regìa Tabacchi 
in causa (Corte d'appello di Torino, 8 j Azioni « t 
marzo 1872. Giurisprudenza, 1872, pa- j Prestito francese 3 Ojo 
gina 280). 

««ne l» d e l l » Stolta C i v i l e d i F u -
d e v a . 

Bullonino del 10 ottobre 1872. 
NASCITE. Maschi n. 1. Femmine n. 0. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Agostini An­

gelo, fu Lorenzo, fabbricatore d'organi 
vedovo, con Munegatto Costanza, fu An­
tonio, cucitrice, nubile di Padova. 

Zaneze Abbondio, fu Domenico, fitta-
iuolo, vedovo, di Arzego con Nardin 
detta Corradin Antonia, Maria, fu Cor­
rado, domestica, vedova, di Paviola. 

MORTI. — Nella Casa di Ricovero. — 
Lepez-Gusella Rosa, fu Camillo, d'anni 
81, domestica, vedova, di Padova. 

— Nel Civico Spedale. — Galvani Sor-
gato Anna, fu Francesco, d'anni 49, do­
mestica, vedova, di Venezia. 
R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 

D I P A D O V A 

12 ottobre 
A mezzodì Taro di Paiova 

Tempo medio di Padova ore 11 m.46s.2S,2 
Tempo niddis di Roma ora II ni. 48 e. 52,8 

Osservazioni meteorologiche 
•laguHe all'aitami di ra. 17 dal «nolo, 
a di m. 30,7 dal livello medio dol maro. 

Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per Drilli, 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Londra ! 

Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Readita italiana 
Rendita austriaca 

9 
86 80 
83 17 

67 82 

487 — 
261 — 
148 — 
188 -
198 SO 

81i4 
482 80 
780 — 
84 00 

28 89 

Vendita urgente 10 
86 72 
83 12 

— — Nel Comune di Pernumia, fu venduto 
67 60 un cavallo pel prezzo di it. lire 160 da 

persona che era stanca'di tenerlo da molto 
leppo. 
' Il compratore ora esige it. lire 1000, 
Se vi fossero aspiranti, si portino nel 
Comune suddetto con tutta sollecitudine, 
che potranno acquistarlo ad occhi chiusi, 
caverò a notte oscura. 2-714 

487 — 
461 — 
148 — 
188 — 
198 111 
206 — 

8 3i8 
483 -
762 — 

83 98 

92 3(8 

9 
921(2 
661(4 
29 7)8 

28 61 
91)2 

P e r f e t t a s a l u t e e d e n e r g i a r e ­
s t i t u i t e i* t u t t i s e n z a m e d i c i n e , 
m e d i a n t e l a d e l l z l a a a R e v a l e n t n 
A r a b i e » «Harry I>ra B a r r y d t l i o n -
dra> 

10. ' 
921j2 
661(4 
29 3[4 

521(2 62 3(8 

9 
196 3(4 
1288(8 

'202118 
687(8 

10 
1961(4 
1281(4 
SO'lirt 

687(8 

1.0 OTTOBRE 

Barometro aO* — mill. 
Termometro centigr. 
Tana, del vap. acq . . 
Umidita relativa . , . 
Dlres. e forza del vento 
Stato del oidio . . . . 

Ore | Oro 
9 a. ! 3 p. 

Oro 
» P . 

'51 9 750,0 750.5 
-i-14 8+16 8Ì+160 

; 12.26 18,35,' 12,38 
j 98 Ì 94 j 92 
'NO 1 0 UNO 1 
' nav. , nuv. nuT. 

. , ., _ . . ., . . i ro sovvenirsi: doppia fratellanza li 
sebbene .1 Ticino e.1 Po superiore siano i , a u e „ a M u T ^ - j , ^ 

*!!n!!!"fm,en,t.0i.so.no
J..

pf0,gonfl gU aUn:i H:mmo.mméi^Mi\ ha e 
ì agli inetti, e il Verdi è grande. Forse 
I (non lo so) il Rossini censurò il Verdi 

influenti al disotto di Pavia. 
E s p o s i z i o n e d i T r e v i s o . — Do­

menica 13 corr. si apre l'Esposizione dì 
Orticoltura che resterà aperta nei gior­
ni 14 e 15. 

Il viglietto d'ingresso, compresa l 'E­
sposizione agricola industriale, è di L. 1 
nella Domenica e di cent. SO negli altri 
due giorni. 

A c c a d e m i a d i F r à n c i a . — Dal 

Dal mezzodì del 10 al mezzodì doll'lt 
Temperatura raassiaa — ... 17*,2 

» minima — + . I3»,2 

8) Più di 75,000 guarigioni ottenute m e ­
diante la deliziosa H c v n l c n t a A r a ­
b i e » Da Barry di Loadra profano ohe 
le miserie, periodi, disinganni provati 
fino adesso dagli ammalati con l'impiego 
di droghe nauseanti sono attualmente 
evitati con la cortezza di una pronta 0 
radicale gnriglone mediante la suddetta 
deliziosa farina di salute. 

Guarisco radicalmente dulie cattive d i ­
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, glande le 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira­
menti di testa, palpitazione, tintinnar d i . 
oreoohi, acidita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi a spasimi, ogni disordine 
di stómaoo, del fegato, narvi a bile, in­
sonnie, tosse, asma, bronohltide, tisi, 
(consanzione), malattie cutanee, eruzio if, 
melanconie, deperimento, gotta, reuma­
tismi, febbre, catarro, convulsioni, ne­
vralgie, sangue viziato, idropisia, man­
canza di freschezza e dì energia nervosa. 
N. 75,(80 care, comprese quelle di molti 

i medici, del duo» di Pluskow e della i l -
i gnora marchesa di Brèhan, eoo. 

Cura n. 62,824. MiHno 5 aprilo. 
L'uso della Rjvalanta Arabioa Da Barry 

di Londra giovò in modo eflUaoissimo 
alla salute di mia miglio. Ridotta per 
lenta ed insistente infiammazione dello 
stomaco, a non poier ornai sopportare 
aloun cibo, trovò nella Revalenta quel 

AVVISO solo che potè da principio tollerare ed 
Nei giorni 16, 17, 18 e 19 del borrente \ in "sèguito facilmente digerire, gustare, 

mese di ottobre avrà luogo la sottoserì-'1 ritornando, essa da uno stato di saluto 
zione pubblioa alle nuove 40,000 'Azioni ) Veramente inquietante, ad un normale 
della Compagnia fondiaria italiana. j benessere di sufficiente e continuata pro-

Quanto prima verrà pubblicato il r e - \ «perita.. MAHIUTI-I CARLO 
lntivo programma dal qual resulterà il i Più nutritiva della carne, essa fa eoo-
prezzo di emissione e le altre condizioni ' nomtziare 50 volte il suo prezzo In a l -
della sottosorizione. | tri rimedi. In seattole di latta: 1(4 di 

Intanto si previene il pubblioo ohs, ! kll. 2 fr. 50 cent.; 1[2 kil. 4 fr. 50 cent, 
qualora la sottoscrizioni eccedessero la 11 MI. 8 fr,; 2 1(2 kil. 17 fr. 60 oentes.; 
quantità delle azioni da emettersi, le 16 kil. 3*5 fr.; 12 k l . 65 fr. B i s c o t t i «H 
medesime verranno assoggettata a prò- | R e v a l e n t a : soattola_dalj21dl.fr.4.50; 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabite 

COlPnllSIi-FOSDliBIi.IMiffll 
Autorizzata con.Decreto Reale 

del 17 Febbraio 1867. 

con poca giustizia e con mancò di dicere^ 
zione ; motivo di più pel Verdi di;manife-
stare pel Rossini animo liberale. Io non 
ho l'onore di conoscere,il signor Verdi', 
ma se potessi lo vorrei pregare ja scri­
vere uri motto sopra il Pesarese! Io mi 

, sento profano nella scienza della mùsica; 
tuttavia vorrei cercare la cagione pei? 

ULTIME NOTIZIE' 
Il Secolo ha i seguenti dispacci: 
Corfù, 9. — É arrivato il vapore 

da Atene. 
E smentita la vo;e di una crisi mi­

nisteriale. 

Attendesi la rispósta delle potenze 
alla nota di Deligiorgis. 

Vienna, 9 — 11 ministro dal jconP 
tnercio ordinò il sequestro delle linee 
austriache della ferrovia Leòpoli, Czer-
nowsty e Jassy. 11 consigliere Barycar 
è nominato sequestratane. 

DISPACCI TELEaSIiii i" 
(AGENZIA STEFANI) 

PA'RIGI, 10. — La Commissione iu-
ternazionale approvò l'unità del metro 
e del chilogrammi ' 

NEWYOaK, 9. — 1 repubblicani 
rimasero vittoriosi nella elezione in­

resoconto della seduta, 7 ottobre corr., ! cui il Rossini, vago quanto altri mai della 
dell'Accademia delle scienze di Francia, I m u s ica strumentale, complicala e strei 
togliamo il seguente tratto caratteri- phpsa, adagio adagio si dichiarasse amicò 

°0- della melodia,, della sobria accompagna-
Dopo aver detto che a quella seduta tura e dei suoni blandi; e vorrei esami 

troyavansi presenti quasi tutti i membri nare fino a qual passo questo concetto 

porziocale riduzione. 
Torino 5 ottobre 1872. 

Per il Sindacato per l'Emissione 
1-739 LA BVNOA DI TORINO 

watt 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale L. 1 0 , 0 0 0 , ® ® » 
La Bane* Veneta riceve vorsumenti 

in conto corrente corrispondendo l'in 
teresse del 8 1|% o i O 

Per somme versate vincolata per dui 
mesi l'interesse corrisposto èdel&®i& 

Riceve versamenti in conto correnti 
,ia oro vincolati por 45 (riorni corri 
spandendo l'interesse del 3 f | 3 ©(©, 
e A O | 0 con vincolo di tre mesi. 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
riccheìza mobile. 

Sconta cambiali sali'Italia munite Ki­
mono di due firme 
a 5 ' opO fino alla scadenza di i mesi 

;.* 6 . Qip. « ' e f t « mesi 

,. „ ,. , . . . . . i Fa anticipazioni sopra deposito di 
diana colla maggioranza di 5000 voti; | f o a d i e ^ r i dello Stato o da esso 
guadagnarono inoltre sette poste nel!direttamente garantite a S per I O » 
rnnaraaen Httl 5 l'anei aamq I ' Ji.iir.nlA ì. . . . . .. . . . 

? da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Oomp,. 
i 2 via Oporto, Torino; ed in provincia 

presso i farmacisti a i droghieri. Rao-
oomandiamo anchj la R e v a l e n t a a l 
Cl*>ee»latte in polvere o in T a v o l e t t e 
per 12 tazz» 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze. 
4 fr. 50 coni; per 48 tazze 8 franohi. 

Il pubblioo è perfettamente garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dol quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti eoa 
1». Rsvalenta Àrabiea. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farai, al 
due oervi, Cavazzani farm. — Porde­
none Roviglio, farm. Varasoini — Por-
togrnaro, A. Malipierl farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. Castagnoli — 8. Vito al 
Tagliamanto, Pietro Quartara farmacista 
— Tolmazzo, Gius. Chiassi farm. — Tra­
viso, Zanetti — Udina, A. Fillpnzzi, Com­
messati — Venezia, Ponoì, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bsl-
linato, A. Longega — Verena, Francesco 
Fasoli, Adriano Frìnzi, Cesare Raggiato 
— Vioanza, Luigi Maiolo, Valori — Vit-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista — 
Bassano, Luigi Fabrìs di Baldassare—Bel­
luno, R. Forcellini — Feltra, Nicolò Dal­
l' Armi — Legaago, Valeri — Mantova, 
L. Dalla Chiara farm. Rsale — Oderzo, 
F. Cinotti, L. Dismuti. 

della commissione del metro, il resoconto 
aggiunge: 

• Fra essi spicca sempre.la. fisonomia 
«intelligente e fina del padre Secchi. 
« Egli certamente non si trova meravi-
• gliato, come il doge di Venezia, di es-
«sere a Parigi; e veramente sarebbe 
«un gran peccato che questo Francese 
«di Roma fosse stato escluso da un Con-
« grosso dove furono ammessi senza dif-
« flcoltu i dotti di Berlino • , 

Così il resoconto.- , , 

manifestasse nelle ultime sue composizioni 
: Suo off. ino 

j'i'.'-.S :;•;', .,f,P. D. GUERBAZZI. 
S t a r l a d e l l a f a m i g l i a Rotl i- i 

s e l l i l a . — Il'barone Nataniele dì Parigi, 
si occupa di pubblicare la storia della; 
sua famiglia, dall'improvviso innalza-' 
mento della stessa nel 1806, finqalla 
caduta del secondo impero. Essa con­
terrà, fra altro, un numero di lettere 
ancora inedite di Napoleone I, e dì altri 
uomini eminenti .di questo secolo che. 

Noi vorremmo sapere dal dott/Ettore sono molto interes'sajili,' e''possono,of-
• George, che si firma nel resoconto^per..'-fdra,;alfinnjU'schi»rimenti,su mqlti punti 

•qual criterio egli applichi al padre Secchi della storia ancijr'aj/ieoufi.* ,'(Stampa); 
, , , . • ^ . . ' ì 'il •• j r i 1 ì 

congresso della Pensilvania. L'Herald 
è convinto che Sii risultato di queste 
elezioni decise la questione della ele­
zione del presidente. 1 giornali di Fi­
ladelfia che avevano combattuto l'elezione 
di Hartrunft dicono che questa ele-
z òhe è l'espressione del voto popolare 
e considerano la questione dell'ele­
zione del presidente risolta: in favore 
dì Graot. I repubblicani festeggiano 
dappertutto i loro successi; ; 
! LONDRA, 10. — La Binca d'In­
ghilterra rialzò lo sconto al 6, 

PARIGI,; 10. — Notizie da Newyork 
in data d'oggi confermano che la rie­
lezione di Grant è ora sicura. 

, N O T l ì t ó DI BOB.S4 
Vienna 

Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio.su Parigi 
Cambio su' Londra 
Rendita austriaca arg 
' ' , ' ' , in carta 
Mobiliare.. 
Lombarde 

9 10 
328 40 331 — 
904 — 902 — 
8 74 l(ì 8 72 

109 — 108 70 
70 7S 70 60 
65 30 65 35 
320 50 321 — 
208 — 106 — 

d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione il 
tasso 4' interesse è del & t i » per ©i© 
oltre alla suddetta tassa, • 

La misura delle sovvenzioni è del-
l 'S5 0 | i j del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Slato o da esso direi-
tamentogaraoti'L •;• * ì 
. Per tutti gli altri mae fissata di 
volta in :voiia. 

Rilascia lettere di.credito sali'Italia t 
sull'Estero.'.. ; ' / , 3 \ 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata.: 

S'incarica dell'incasso « pagamwk» 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

7) Dopo la onra operata da S. S. il Papa 
mediante la dolce Revalenta Arabica Da 
Barry di Londra e le adesioni di molti 
medici ed ospedali, niuno potrà dubitarsi 
della eflicacia di questa deliziosa farina 
di salute. 

Cura n. 51,674. 
Cairo (Egitto) 30 maggio 1867. 

Un'epatite incurabile mi aveva messo) 
tra la vita e la morto, ed i medici del 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
i vostri annunzi ripetuti sulla 4* pagina 
dei giornali, decisero mia sorella a far­
mi subire il trattamento della vossra 
deliziosa Revalenta. Questa lettera ohe 
vi scrivo deva farvi persuadere quali no 
siano stati gli effetti ; una pronta o par-
fitta guarigione. Ah I signore, quanti 
ringraziamenti vi devo I 

DE MABTIHEI DB ROOAS V GRINDAS. 

Si vende alla farmacia Reale all' Uni­
versità , farmacie : Beggiato, Viviani, 
Portile, Oasparinl. al magazzino di dro­
ghe Planari e Mauro, all'Antenore,; da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, f a m a -

. , . , ,„ . „ . , , , , ,„.i oia Valeri o Crovato. — Basaano, Fabri» 
S'mcanc* per conto torio della t ra -1 „ Baldassare. — Mira, Roberti Ferdinaa-

sìiiissione eà esecuzioni, di ordini alle j do. — Rovigo, castagno e DUgo — La-
principali borse d'Italia e dell'Estero. ! gnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za-

Il Viri Prendente l nini. — Adria, alla farmaola e drogheria 
« w i N Domenico Paolucci. - Badi», alla far­
l i . V. JACIIR. ; macia Blsaglia. — In Està, Evangelista 

55 305 
11 Direttore } Negri e nlille prineipaa farmacìa del 

Unrsco Rava> Venate. 

http://soattola_dalj21dl.fr
http://Ji.iir.nlA
http://Cambio.su
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Estratto di Bando Venale 

Dinnanzi si tri! anale OÌT. rflPiidOva in 
udienza del 19 novembre pr. alle ore 10 
ant. sull'istanza di Nioooo-Venzo Anna e 
contro Poli Antonio residente in Bronzala 
distret'o di Camposampiero. seguirà l'in­
canto è la Véndita degli' immobili di eoi 
Venne 'ijttest'aUitrtd «proprtat'6 e» ofoe:' 

' Iitìt'to't. Casa/con jiitìóolo dottile 
sottoposto, pósta in' BMnzòlà'è 
uescr-ttta in censo dèl'c'ó'mnnel'me-
desimo al mappale n. 21 per per­
tiche 0,38, colla rendita di ausi. 
•lire 21,82'Stimata -. . .-".'• Ih ti. 250 
• " Hotio ir,"AppSzzamenftS di te r ­
reno SdelSBi'ltW in^ceiiSb 'Stabile " 
dai' àoUmn» di BKAizoià W map­
pale r . 227 por peptiche 1.00 ool-
la rendita di aust. ti: 1.68 stlm.' 

Latto HI. Appezzamento di tor-
reno puro in Bronzola deaoritto 
nel oanso al mapp. n» 128» per 
pertiche 3,66 eolia rendita di aus. 
lire -11.92 stimato : . . . i 

Lotto IV. Chiusura con ossa in 
comune di Oaraportorsogo descrit­
ta in Sesso ai mapp. Bum. 1413, 
1*14, "1416 per' pertiche 6,18 e 
colla rendita di a. 1. 23;84 «tiin. » 1000 

Lotto V. Piccolo appezzamento 
di terra oon casolare infrazione 
dì Fiamicello allibrato nel censo 
del comune di Gampodarsegd ai 
mapp. n. 1314, 2270 per porMohe 
1,63 colla rend. di a. 1.14.24 stlm. » 650 

Totale compi, dei 5 lotti it. L. 2330 
Avv. F. dott. FORNASARI 

1-747 Procuratore 

80 

»P 350 

N. 791 
ProT. di Padova 

1-749 
Dietr. di Conselvé 

Ci i m i t a HlMnle. d i U a r t u r n 
! ' Avviso 

' Da''oggi a tutto 24 ottobre córrente è 
apèrto il concorso ài posto di Maèstri» 
per la scuola elementare1 mista ih questo 
comune nella Frazione di Sorgo,'distante 
dal capoluogo'd'él oomuns kilometri 3 . ' 

Al detto posto è annesse lo stipendio 
di annua lire '500 -pagabili In rate men­
sili posticipatamente, oltre l'alloggio gra­
tuito. Alla nominata incombe1' obbligo 
della scuola festiva per le adulte. 

Ile i s t t ó a dovranno eàsér'a1 prodotte',»!( 
protocollo di questo Municipio non più 
tardi del termine prefisso, 'e'Scritte* 'di 
propria mano saranno corredate, oon e-
lonoo1 descrittivo; dei documenti: 

1. Pàtented'idónBitànormàlé italiana* 
2. Fede di nascita; -t ' 
3 . Attestato di moralità; 
4. 'Certificato medico di sarin obstittf-

ziene fl'sioà, e quello di subita vaccinazione!. 
1 Potranno le concorrenti aggiungerò 

quagli altri titoli atti a cocfarmare 'la 
loro Idoneità; ' "J 
• 'Verranno'» re spinte quelle'.' istanze 'che'; 
finitamente al documenti,-' non fossero 
scritta in carta da bollo proscritta., ! ' 
• La nomina fatta dal Consiglio Comun. 
a cui spetta, ed< approvata dal consiglio 
scolastico provinciale," legherà ' l'èlfettà 
ad assumere le inerenti mansioni col 
prinoipìo dell'anno scolastico prossimo' 
venturo 1872-73, uniformandosi alle leggi 
» discipline vegliami. 

Dalla Residenza. Municipale, 
Cartura 6 ottóbre 1872 

pj Là Giunta Municipale 
ÌL'SINDACO 

• DOMENICO ZiMPlERI 

N. 760 l-7£0 
REGNO D'ITALIA 

Provincia e Distretto di 'Pàdova' 

ÉOMDtSE'DI TEOLO 
Essendo vacàhte'la médiòa-Chirnrgio"à-! 

©stétlriea condótta .del i Riparto di' quésta' 
comunità di <Tàò|o, vieheàperto il con­
córso dà'oggi 6 si 26 ottobre a: e. • 
-911 aspiranti entrali suindicato tarmine 

faranno pervenire a quest'ufficio inumoi-1 

pale le proprie istanze corredate dei se­
guenti, documenti: 

a)'fedo1 di rióseija; ; , 
*i 8) à'it'os'tàto dì moralità rilàsoìatd dal 

sjhdaòo del luògo dell'ultimo domiòlho, 
dell'àépìrante; .... ',', ... .,", 
" e) "attestato medioó di sana e robusta 

fisica costituzione ; 
d) fedina criminale é politica; 

• i*é)! diploma di' laurea : libera pratioa 
nelle suddetta facoltà.1 

'Il contratto1 è duraturo per airai cinque' 
giusta- delibèVàz'ione' consigliare ; 'lo sti­
pendio unito al pestò colla residenza in 
Teolo è fissato in annuo lire '1800, cioè 
W'iiOO d'onorano è L. 400 per'inden-
n i » ónde 'nftWeftere; uri cavallo; r e i 
rue'zzo di' trasportò; il pagamento 'me'n-
isilè postioìpàto. 

'il'circondàrio della condotta è posto 
1 er. due terzi incoile u per un terzo In 
pianura ; le 'distanze e itreme 'dalla resi­
denza sono <li 'éirva 4 chilometri. 

La popolrzione d'él ripario Consta di 
1950 abitf riti 'giù's'tà "l'ulflmu" censimento 
e per sdii'pòveri' IOEO*'circà è1 obbliga­
toria la' cura gratuita. 

La nòmina spetta à qu<sto Consiglio ; 
l 'eletto dovrà uniformarsi alle attuali 
prescrizioni sanitarie ad a quelle chs ve­
nissero ioj seguito emesse dal Govèrno 
nazionale o dall'autorità superiori. , 

Dalla.residenza municipale di Teolo,, 
li 6 ottobre 872. 

L'assessore auziano IT. di Sindaco 
A n t o n i o Bor isnzt l 

IL CANCELUERE 
della «8. Pretura di Cittadella 

fa nolo 
ohe nel verbale da lui assunto il giorno 
18 Settembre 1872 Maria Andretta di 9iu-
seppe v.»dova di Antonio La?o, domioi-
liata a Galliera dichiarò di accettare be-
neaòiàriame'ntò per conto ed interesse 
del minore di essa figlio Valentino Lago 
fu Antonio la testata eredità del fu Carlo 
Lago fu Valentino morto in Galliera nel 
giorno 19 ottóbre 1871. 

Cittadèlla 5 ottobre 1872. 
G. PSRISÓTTO cancelliere 1-743 

i< IL CANCELLIERE 
dèlia R. P r e t a r a di Cit tadella 

fa noto 
che nel'verbale da lui assunto il 18 set­
tembre 1872 li signori Prosdooimò ed An­
gelo' Fahttnàto fu Franasse* a Paola RU-
zardi dèi fu Angelo vedova di Antonio 
Fantinato per conto ed interesse; dèlie 
minori di lei figlie Regina ed Angela Fan­
tinato domiciliati in Cittadèlla dichiara­
rono di -'accettare bén'enb'iaMém'éiitè la 
testata eredità del fa Ffatìcesoo Fanti-
nàtb fu Antonio morto in questo Comune 
il giorno 19 giugno 1872 e che la Dome-
aloe, MarlK ed Angela Fantinato nel ver­
bale medésimo rinunciarono alla eredità 
di detto loro padre Francesco Fantinato. 

Cittadella, 4 ottobre 1872. . 
l-74"2 G. PAtClSÒ'TTO cane 
hUtUmémUltikà unii n a Ililì'illiì'lilKIffi. 

TOSTA MATE COSTUMO 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalla Torre Morigi si è traslocato 
n ria S. Giuseppe, 1, Milano, dì con­
sigli anche per lettera sulle malattie 
pei denti. 74-65 

Pillole dì S. Fosca ! 
Vi 

PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVE 
Sono il migliore rimedio che abbia r i -

oosso l'universale apurovazione per li-
tura di tutte quella' affezióni.dipendènte 
da umorali < discrasie,, perchè composta 
di sostanza vegetali di oorta azione de­
purativa, eliminano dal sangue è dagli 
trafori tutti quéi vizi che mànt»ng«z'ò"il 
'fomite morboso. Per questo si propinano 
oon indescrivibile vantaggio nelle .ma­
lattie dèlia pelle com'è és-pezep, fa»-
vlasli , |H4 l r l« s l ; eco.' Per lo affezióni 
di-fegato -sono 10 Specifico, spécialniénte 
«elle leggiere epatiti ed,ingorghi. Av-
valórsrio l'appetito e1 questo ' fèìnnó tòr-
•sarè' allorquando si » 'Offerta» quàl«h« 
lunga e penosa malattia. Nei dolori di 
capo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
gastrici si «sano oon grande vantàggio. 
Sono ancora di una azione purgativa 
ì p r w n t a e s l e n r a specialmente nelle 
abituali stitichézze. 
' Cdnié'pur'gati.v» 'debbono prsféflr"sl a 

tutti i' pui*ga-ntii' póioHS' rión'«'«Trédàno 
-alcun' disturbo» permettóifo à oiasèuiió 
di attender» elle proprie 'occupazioni. 
Sono 'raccomandate'alle giovinetto che 
tardano a sviluppare e alla donne che 
hanno la mestruazione: scarsa e .dolorósi-, 
'm'flné le"'PÌLLOLH! DI'S. FOSCA sono .il 
rimèdio per ecoéllonia In'tutte' le" ma­
lattia dei nervi; ipocondriache a nelle 
affezioni isteriche.' 
i tìghi scatola Ll'2,50-Sei scatola L. 12 

con istruzione I 
Spedizione franza in tutto il Regno 

oontro Vagli» postale. -' Deposito ge»a-
rala in FIRENZE all'Ageazi» Internazio­
nale dì Pubblicità « Commercio di Luigi 
Montelatici, via Ghibellina 110 ipalazzo 
Borghesi) e Via Pandolfinj 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia Viviani. 

I>rr 

BKB3 r — T " — " — ^ ntacgasB...m I W I W I iraiyrmr -

Rappresentanza oon Deposito' 
A PREZZI D' ORIGINE 

unii limi 
'della prima-fabbrlea Enropea 

W-H4TB1II E GOMP. DSV1 
imp. 'r. fèrnitotiè di Corte 

1 PRESSÒ 

; WflLLMÀNN in Padova 
Quésti Scrigni che Ili acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperàbile siourezzi contr» il fuoc»i le ;in-
'frar'foftì, nonch^'feirel&fjantissime esteriore, ottennero il'prime 
premio in tutte le esposizioni universali. : 

Fi ricevono pure commissioni per pòrte di ferro in,, ogrìl 
gp4*Hfa%z'jfa*, -garantito del pari -contro il fuoco e le infrazioni, 
noachè per-•-serrature d'ogni genere della stessa fabbrica.08-ft 

ìCIET 
per Concimi 

6 1 - 8 1 BIMEI 
artificiali 

-IIW7 •g=»'^Tr^f^riE7'' A . . 

. approvati con R. Decreto ì l aprile 1.871̂  i : 
Si avvtti'tcno i signori agricoltori che questa Società tìsno ia pronto on tSopo 

aito di: 
Còifiéìmé per Cereali. . . . a L. 11,50 ai quintale 

> pèt Prati . . . . »' 9,50 > 
» per Viti, . . . . » 1<|,— » " 
» per canape e lino. . » la.— > , « 
» - pèrCiYsje eytabacco; > 12,— , > . ,"J

9 
Si'aTVartono pure ohe i r anon molto la Haedesima potrà'òfirìrd 'anche or,l-

»*roK« attuaimentft la di idiFàbtìrioa tròvairt foii^iU,di5oo(r.leimiipealWJrVfitoiliaf^j'»*r 
soompio: »aragne "del ràiaéello pcii'vc9Ìxx»tpt,\p»lv^vltkau"'pé»l0mtmimi-ì 
wia&'flttifc'cSwRtèV' àmia -téuLàiMcì e o i slèteuaib EwgeSliwEP'd* imodlflnM^»; 
3»f1fflttet GétàéfrWeèé., 'òedibilì a<:p^àiizi 'coiivè^iflstiiiBìml, ". • , „ , .., 
v Ito «pftr^m^nto àel« concimo -'dovPà^es*fàr snjJHèynUo'da 'unMnonMr^wwcwij 

tèi Coàtmisflioài *i ricévonoeflclniBivamèiitfaàptoasolàFABBRICA'élta'ttf'pr'òs-^ 
i situità pél Manlio, ò pr«M0 il 'COMIZIO AGRARIO ila Halle* Unita dittali*.' ! f-
i — - agati -, ^~£~-———B- I^L^I—^^^^a^i^u^t . ; gasair: 

strUi, di freschezza e di energia. Essa è p u f c i l migliore corroborante poi fanniulh deboli 
le persone d 'ogni , età, formando buoni muscoli n sodezza di carni ni più stremati di forze. 
Economizza o'O volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

doppia economia. 

i .'SfetraU* dì 5&.jTO© <@m»r8'gS«9aag 
Cura »;" 78,814 . „ . . ' . . . . . Brn, 25 febbruio 187^ 
Èsseiido da due anni clic mia madre trovasi ' ammalnta) li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi -verine la l'elice idea di sperimentare la non 
mai'abbastanza lodata Jlevalcnta Arabica, e ne ottenne un l'elìce risultato, mia madre trovandosi 
•ra quasi ristabilita. GIOUDÀMEHGO CARLO. 

•Girti n° tìtJ,Ì8t. Prunctto (circorid. di Jìondovi), 54 ottobre IStSG. 
. J.! ti - posso ;àssicUrtfr& the da'duc annìvisandò questal tìicravigliosa fRevalènta^ non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei Si anni. 
Le mie gambe diventaron* forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è r,obu-

8to-rft(mo;a 30 anni' Io mi'séntò' insomma ringioVanito^ predico, corifessòj visito' ammalali, faccio-
viaggi a piedi anche;lunghi, e scnto'nii chiara la mento e fresca la memoria. 

D. E. CSTELLI, laureato in teologia, .arciprete di Prunetto, 
Parigi, 17 aprile 1862] 

'J SìgÀofe —̂  In seguitò-a'malattia epatica io *irtfJcaduta in «nò'stato di-dopéfimeftto che durava 
da .ben ietto ,anni. Mi'-riusciva;impossibile 'di lcggoire-o scrivere; ia:soffriva di battiti ncrvosipei* 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima,, persistenti le insonnie,' l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza vcrun riposo, era sotto il peso ,d'una mortole 
tristcztììv'-' 'Mólti imedioi mi'avevano presentii inutili I rimedi, omM disperando volli far prova della. 
vostra farina di saluEc. Da tre mesi'essa forma il mio abituale nutrimento. >ll vero nome di He-
vaténtà le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la .mia po-
Àìiìoiiif 'soèiale; Marchesa DB BBÉIUN. 
. 'C«rtfttV71,160i ". Tràpan'i (Siéilia; 18 dprilc 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stala assalita da un.fortissimo .attacco nervoso) e bilioso; du otto 
j aniii'pòi da^un forte palpito al cuore o da straordinaria gonfiezza,, tanto che non poteva fare un. 
Mpasso nei'salire'tìn solo gridino;'più', era tornientata da'diuturne insònnie e da continuata niàn-
| canza di respiro; l'arte medica non ha mai 'potuto -giovare; ora facendo uso della vostra Revalentn 
{ Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dormo tutte lo notti intiere, fa le sue 
'• lunghe passeggiale, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBERA. 
| Pacccó' Sicilia),. 6 niarzó 1871. 

Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturnonindigestioni e debolezza di ventricolo 
[ tale, da farmi disperare del riacquisto della >mia saluto. 

Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me 'scrùpolo sa mente osservate -rion valsero che ^ 
viemaggiormeiite guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi: alla tomba. Quando pcrultimo esperimento 
avendo adoperato la fìtvaUnta Arabica Du Barry e ,C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni) 
la pèrduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Itevatenttt Arabica, e ringrazio-Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MENBIN 
, ' P r e K x l ; La scatola di latta del peso di Ì\& di.ebil. fr. 2:S0;: i[2 ch'il, fr. 4:50; 1 chilogr 

fr, ,8: 2 chilogr. e 1;2 fr. 17:80; fi chil.fr. 56* 12 chilogr. fr. 6b. 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

'• Detti Biscotto si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano ih ógni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc/ ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalie i nausee e vomiti in tempo di. gravidanza o 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivi) gusto al, palato' levandosi il 
mattino; óppùrV dopo l'uso di sostanze comprómetténtis come agli, cipolle, ecc., o bevande ai-
cooliche, o dopo :!'usò del tabaccò da'fumò. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
ear'riéj fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

1 I t i S c a t o l e «l'i l'ififelnul l u - l c w S, 4 :50 
li a » ' ; i » : j , •«• — 

i' Xftvffte,va3esrìa a l 'C i«eeola t t« 
Dà l'appetito, la digestione con.buon sonno, forza dei nervi,, dei .polmoni;, del sistema musco 

lare;, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggiò ' (Umbria) , 2H maggio 1869. 

1 Dtìjfftj SO1 anni dì ostinato 'ronzio dì' orecchie e di. cronico reumatismo da farmi•• stare in letto 
tuUo l ' invero*, finalmente mi liberai da ques t i 'mar tor i , merce della vostra meravigliosa Iìsvalenta 
mi Cioccotatte. . FKANCRSCO BRACONI, sindaco. 

Cura ti0 70,406 Cadice (Spagna) 5 giugno 1868. 
u Signore — Ho il gran 'piacére di poter dirvi che. mia moglie, i che sofferse per lo spazì'o di 
molti anni di dolori, acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla, vo­
stra incomparabile RevaUnta al Cioccolatle. YICENTE MOTAKO. 

Curo »0 65,715" Parigi l i aprile" 1866. 
••••Sifaore' i ^ Mìa figlia ebe soffriva 'eccessivamcnle, non poteva più né digerire: né dormire/ ed 
era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
«ila Revattnta al Cioceolatte, che le ha reso, una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non ersi più' avvezza'. H. rjl MONTLOUIS. 

P r c a e » ! : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:K0; per 24 fr. 4:b'0; per 48. fr.' 8̂  
per 120 fr. 17:50. In. Tavolette: per 12 lazzo fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48^fr. 8. 

Spedizióne in provincia contro vaglia postale:cbiglieUi^della B̂ nòa Nazionale 
Depòsito Principale: Ba^.ry du W«pry:e: Comtft. % via 0portó\ Torino. 

j R i v e j i ' d i C O l t - i l ^ a - P A l ì O V À ' ' ' l t o b e r t i ' ; Zanetti,; Pianeri-e Wauroj Giulio Viviani,-far-
, . . , . , .; imatìia dei Due Ceryì; Cavazzani, farmacista. 

• PpRDEPjpNS. RovigUo; farim• Varaseli. —. PORTOGRUAUO A. Màlip'ieri, farm, — ROVIGO 
A. Diego'; C'Caffagnoli. — ' S . V.ITÒ JiL TAGLIAMENTOrPielro .Quartara, tarmacistai ~ TOL-
MHZZO: Gius; Chitòsi 'farro. -^TREVISO. Zunòlti. — UDINE. A. Filipuzzi ; . Commessati. — 
VENEZIA.'Pònci; iZanipirtìni; Agenzia'-Costantini Antonio Ancillo; Bellmato; A. Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli;' Adriano Frjnzi;' Ccs. Bcg^iatto, — VICENZA. Luigi Maìoló; Vnlcn 
-^ITtORIOiCÉNEDA. L. Marchetti,.farm. — BASSANO. Luigt Fabris di Biildassare. - ^ FEL. 
TREj Nicolò *DàH'Arn.ì.ii-IlEGNAGO Valeri. '— MANTOVA F. Dalla Chiara farm. Roale.-~1ODERZ0 
L, Cinotti ; L. Dismutti. 

I 

• •' «1È; tkcttti-'étiUtM lt uni-vagati ve l e»*»! , -1 -ftriibrleit'att- a t r q a i e -
• i l ' ^ ^ è u d ^ ^ I t ì h l i ^ à t f l ' - ' d i ' ^ t t t i b k t é i i i r é c l i c n o n .«1-.- d o v « n « " «an i»* - '< 
Acre 1 'l<»i*r' prtt'dàW*.''«talli» •Mte'mtìtentf Allibirà <Ha « lUTy.- Man»-•«-(. 
•vetture « c a t o l e - n é ' * « , * # I e « * steri»» I» u e s i p » l i r n sn -.soprailalgrSE-, 
l o ; « B a p r y tira Mave-y e i&tmp., li»*»*»*, 

SALUTE ED ENER6W BÉ^fiTUilFi-ti T lÉfI 
SBNZA-i.MEDICIWB ESSENZA:'SPESE .• ,.,':. 

mediani* In iteliziona farifPijitèìkicii, laj' 

RE VALENTE AiyMM^ |i 
DU BARRY DI 'M>ND&& 

A W I # 1MP0WTAHITE Da òggi in poi naia s e i » m i n a t e di cottura sari bastute 
1 ptìi" la Rsvaiaita, Mcdiaiiie un processo brevettato1 t iamo ^peiVcnutì a torrefare' 'la'farina. 

Le scatole di cotesti Revalenta sono munite di istruzibiii sUifìptrte' 'in roiis^-IÀfetìtì1* quelle eéia^ 
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni' s tampate "ia;: nero . > f> 

La torrefazione della liév'alenla 1,2 migliora considai'abìlmcntc il fitìporc, ed ha -il vantàggi»1 idf 
risj[iàrmiarc tempo e fatica per cuocerla. . .sj. . 

Gtìa'nace radicalmente le cattivi! 'digestioni {dispepsie),-jgMlriti *•'•- *"' ' - ; - -1 ;*-• -'1-
emorroidi, glaudole, ventosità, palpitazione, J i •••_*_*.;„--:,. ,. 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo r . _ , - . - „ -
granclti} spasimi ed infiauimazitihe d ì stomaco e de$i'altri v&cerlff • ogtit ' d isbi^ine del fegato* 
nervi , menibrarid mucose e bile, insonnia, tosse, opp^éSsioh'i, iijliaaV' cii tuno, bronchite, tìifò (c'&s-
sunwoné), pntfumonii- eruzione, d c p e r i m e u l ^ d i à b e t e v 1 ^ " ^ ^ ^ » ^ to tó t i i imb, gotta, febbre,--ÌKtéiW< 
vii io e povertà del sangue, idropisia, steriliti», flusso bianco, i pallidi colori, m a n c e n » di n e -

ioni (diapepsie),-gaslr'itij nevralgie» stìtiehcàia ab i tu i l e , 
ie, diarrea, 'gonfiezza, captjgirb, ronsió di erecctii, a4i£Ui ' ' 
1 pasto ed 'in •tèmpo* p ' È w v i d r f n V a , ' r f o W w , * ^ 

'iQuestó- rimedio è'riconosciuto nnj'Vetsal-
;.i mente come il più efficace, del mondo. 
,,; Le'msl'attie'jperii'òrdiiiàrioi'n'on llanpo 

cheii.iun»'F861a ièatìsS' genlsiale, ci'06." 
l'iinpurezea del i6i»gae,!.cheiìècial fon­
tana delia vita. Detta impurezEa «si 
rettifica prontamente. per •i'uspi.dejla. 

i. Pillole'di-iHoliot^rayichej'tìpUi'ij'iVialo'JÌo stóma'éó e'iè'infè^tiho'per mèzzo'dellè 
. Joro proprietà balsamici)o, puriiicanpil BaiVgiiè, ditìàtjtaònc-éd'ètiergià'a'n'er'vi 
: emuspolijedinvigomsconDrmtìerasiBtemài'i'sSSsèlririOm^ 
1 o '̂ni altro-médiciiiale OTr.re^laieikdjgeisSiaaosi l'Oiperando «nli.-feg«to-e suite 

Terii'rritìodosirflffià'rnètìtè' Sùitvè"èa'emcaee, esse regolano le secrezioni, for-' 
^itifiòffn^-E'Ssférài^èrVosttj'èHnfoiàino ogni par$e della costituzione. • Anche 

ile persone* déllalfpJùi^atìi'tf'èofaplèMofieVpòssóiitj l a i prova, senza timore, 
.i:.dfegli rerTettri impaj;eggÌKbai dfegaèstfe óftiritó "Fiiloléj rcgòlànd'óh's l'è d'osi, a 
:-«6eonda delle istnàioiii.conlèBtìt^/naglt.sMtìJpftti 'opuscoli -che tróVtìVii A 
' ógrii.scàtola. " '' -

ON6DENT0 Bl i'MllDWAT: 
<aà& *!$'•sciènza"' ràc'dica, non ttk 'mai prÌGenÉ!ito..rjuiédìo :.alcuno.-cJie.,.'f.ossa 
r̂*i{,'(*iiltrsàlcÒTi q*icfe'tìaraVi|li6W ,'nnf^eVtócte identificandosi col saiigoe/ 

«ir«Wla"_cone«i»v^tóÓLvitàle,'m#'8cSccut ÌKìtapareìs«, spìirgs e rKana le p'iirfì 
.tra*agliirte,Bi:cur4uDKni« ^erréiè ,di. piaghe•étì'-ul&érì;' Esso conbséiiitissimò 
Unguento'.'è un. infallibile curati»^ a w e r à -te «Scrofole, 0anóhéW^Tumori, 
Male- di Ganiba, ..Giuntura. Ef ggrinzate,- Bn^atssJBJOj' .Gott», -KevralgM, 
Tfé'éKfo DoiórOBO, è Paralisi. , ' ' _ , , < 

.-'Datti meiiicamentì v'endonsi in BCRtolo $ i ..; (accotnpsyijatf tV ?(.g .̂fcg îi4-pis£?Tlzicwìi;MB Uojsi* 
Iwllàitó)^*^ »-. t jiriiiWiè»!!IftV.niiilti del mtmd& t preeao la'^eaoÀwtore, 

<c(*«o»,tf (lw;,K..,,-»-rj T^ndr* 7.(.rar.'J, Mo, MA, 

Ò-8 3 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto 
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